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Descrizione del progetto: 
Mind Bubbles è un progetto pensato come installazione per la hall di ingresso della sede 
centrale della Volksbank di Vienna, edificio progettato dallʼarchitetto tedesco Carsten Roth.   
Le sculture sembrano bloccate in aria, quasi come se un dispositivo le avesse 
immobilizzate e sospese nellʼambiente, un processo che gonfia, distorce, ingrandisce e 
rimpicciolisce, crea forme inaspettate e nuove realtà  che riprendono la nostra quotidianità.   
Lʼutilizzo degli oggetti comuni come i vestiti rimane tipico nella produzione dellʼartista, basti 
pensare alle sue famose One minute sculpture, ma in particolare alle sue tante sculture 
realizzate con abiti compressi. Materiali al di fuori della tradizione che permettono un 
nuovo approccio al medium scultura, come sottolinea lo stesso artista: “così, da un lato, 
volevo affrontare la scultura tradizionale e, dallʼaltro, volevo farlo usando questi materiali 
estremamente poveri”1. La scelta degli abiti si rivela come una parte fondamentale nel 
lavoro dellʼartista e una pratica ricorrente, basti pensare alle strategie artistiche grazie alle 
quali Wurm esponeva comuni maglioni appendendoli al muro con semplici chiodi che poi 
al termine della mostra sarebbero tornati ad essere oggetti di uso quotidiano, mettendo in 
crisi quindi lʼidea di infinito e immortalità legata allʼopera dʼarte.  
Il concetto di tempo rimane centrale in tutta la produzione dellʼartista austriaco: tempo 
bloccato e sospeso come nel caso delle Mind Bubbles, tempo “accorciato”  e ridotto per gli 
atti performativi delle One minute sculptures, tempo infinito nella serie fotografiche nate 
dagli atti performativi e infine un tempo irreale, una trasposizione in un universo parallelo 
con le proprie regole di deformazione dello spazio e del tempo per la Fat House, Narrow 
House e le Fat car.  
 
Descrizione della documentazione del progetto: 
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rendering dell'installazione all'interno dello spazio architettonico della hall d'ingresso. 
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
Volksbank Wien (A) 
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Project review: 
Mind Bubbles is a project designed as an installation for the entrance hall of the head 
office of the Volksbank Wien, a building by the german architect Carsten Roth.   
The sculptures seem to be suspended in the air, as if a device had frozen them: a process 
that inflates, distorts, makes things bigger and smaller, creates unexpected shapes and 
new realities that become an inspiration for our everyday life.  
The use of ordinary objects, such as clothes, is typical of the artist work, as we can see in 
his well-known One minute sculptures, and in particular in the sculptures he realised with 
stuffed clothing. These are materials that – standing outside tradition – allow the artist to 
experiment a new approach to the medium of sculpture, as he clearly states: “on one 
hand, I wanted to face traditional sculpture, but on the other hand I wanted to do it using 
very poor materials”2. The choice of clothing reveals itself as a fundamental aspect in the 
artist work, we can just recall the strategies Wurm used to hang common sweaters on the 
wall with two nails, while at the end of the exhibition they returned to be ordinary objects, 
challenging the idea of infinity and immortality usually connected with the work of art.   
The concept of time remains a central one in the entire production of the Austrian artist: 
time is suspended and interrupted, as in Mind Bubbles, or shortened and reduced, as in 
the performances of One minute sculptures, or again infinite, in the photographic series 
taken from those performances, and at last unreal, like the transposition of a parallel 
universe with its rules of deformation of time and space in Fat House, Narrow House and 
Fat car.  
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images of the rendering of the installation in the entrance hall. 
 
Commissioner and other informations about the original project: 
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2  Erwin Wurm in MACRO/Hall. Erwin Wurm, edited by Danilo Eccher, Electa, Milano, 2006. 
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